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Convegno della FNA 

a Riccione 

Assicurazioni: 
occorrono 
controlli 

più severi 

Dal nostro inviato 
RICCIONE. 4 

Non descriviamo il paradi
so. parliamo di rirorme pos
sibili, che potrebbero essere 
varate subito, anche se poi 
alcune attuate con graduali
tà. Per esse esiste ormai un 
largo schieramento di con
sensi tra le forze sociali e 
politiche e di esse benefice
rebbero gli eventuali automo
bilisti investitori, i futuri dan
neggiati, 1 lavoratori del set
tore e per di più la credibili
tà dello Stato. Stiamo parlan
do, come è chiaro, del setto
re assicurativo e facciamo 1' 
esempio del suo ramo oggi 
più conosciuto: quello dell'au
to. 

Le cose dovrebbero andare 
pressappoco casi: quando ac
cadono incidenti, fare ricor
so alla più larga applicazione 
possibile della constatazione 
amichevole; ma in ogni ca-
hO a meccanismi in base ai 
quali le trattative per la li
quidazione dei danni vengono 
svolte direttamente tra assi
curazione e assicurato (dopo 
di che le Imprese si mette
ranno d'accordo tra loro per 
ie compensazioni); e in caso 
di mancato accordo, commis
sioni arbitrali che facilitino 
ie soluzioni dei problemi pra
tici, col minimo ricorso alle 
procedure giudiziarie. 

E per le Imprese d'assicu
razione che fanno apposta a 
ritardare la liquidazione dei 
danni per speculare sulle di
sponibilità dei capitali, o 
peggio per truffare? Eviden
temente occorre introdurre 
pesanti penalità, fino alla re
voca per tempo della licen
za, senza aspettare che si 
producano situazioni irrepa
rabili. Due si sono già mani
festate. e hanno il nome del
le società Centrale e Colum
bia: altre è voce comune che 
siano imminenti. 

Necessari quindi seri con
trolli preventivi, da parte 
dello Stato, che li ha sem
pre omessi; ma naturalmen
te anche da parte dei lavora
tori dell'assicurazione, con 
periodiche conferenze di pro
duzione; e certificazioni ob
bligatorie dei bilanci: forma
zione di un albo professio
nale degli agenti che appal
tano le attività delle imprese 
in periferia, per garantire la 
moralizzazione di questa at
tività; determinazione per 
legge delle percentuali che è 
giusto spettino loro (oggi si 
arriva al 20 per cento, al 30 
per cento e anche di più. In 
una caccia per strappare il 
cliente cui poi diviene Impos
sibile fare corrispondere il 
mantenimento degli Impegni). 

Queste ed altre, le propo
ste che vengono dai lavora
tori dell'assicurazione per u-
na riforma che sia insieme ri
sanamento e moralizzazione. 
Sta esaminando queste propo
ste a Riccione un convegno 
della Federazione nazionale 
assicurazioni (FNA) che ha 
ascoltato una relazione pre
sentata da Ermanno Sacchi 
della segreteria nazionale. 

Ma il valore di queste pro-
paste oggi sta soprattutto nel 
largo consenso che attorno ad 
esse si manifesta in ampi set
tori politici e sociali, rappre
sentativi di lavoratori o co
munque legati al mondo della 
produzione, ivi compresi grop
pi significativi di operatori 
delle assicurazioni, fino ad ar
rivare agli agenti appaltatori 
e a una parte interessante 
delle stesse imprese. 

Qui troviamo anche la spie
gazione del perché in questo 
momento del convegno dei 
lavoratori di un settore che è 
andato sempre crescendo nel
la sensibilità dell'opinione 
pubblica. Con l'avvento della 
obbligatorietà della assicura
zione sulla responsabilità ci
vile auto (RCA), ha preso a 
dilagare il disservizio, il pa
gamento dei sinistri sistema
ticamente mancato o ritarda
to, che oggi ha reso esplosiva 
la situazione del settore. 

Ebbene, proprio in questa 
situazione è maturata la 
possibilità di largo movimen
to che consente alla categoria 
di non Immiserire la propria 
discussione sindacale in 
«spetti chiusi o contraddit
tori. derivanti dalle proprie 
peculiarità contrattuali ed 
organizzative, ma non desti
nate a trovare quello sbocco 
unitario di lotta che oggi è 
tanto necessario per uscire 
dalla difficile situazione In 
cui tutti i lavoratori e l'eco
nomia italiana sì trovano. 
Certo lo schieramento di 
forze sociali e politiche che si 
batte per la moralizzazione 
del comparto assicurativo 
non è disposto ad accettare 
la teoria dei due tempi: au
mento delle tariffe oggi e ri
sanamento dopo. L'aumento 
delle tariffe, di cui ormai si 
parla, di per sé solo non sa
rebbe di alcun aiuto per av
viare a soluzione i moli del 
settore: servirebbe unicamen
te. nei casi migliori, ad au
mentare i profitti delle gran
di compagnie; e negli altri, 
quelli patologici, sarebbe uti
lizzato per continuare la pra
tica di disservizi e di truffe 
che ha portato all'attuale 
situazione. 

Invece l lavoratori — l'ha 
sottolineato anche il com
pagno Guercilena interve
nendo a nome del PCI — 
hanno la coscienza e la ca
pacità professionale per in
tervenire positivamente per 
una possibile evoluzione del 
settore. Possibile, se concor
reranno tutte le volontà ne
cessarie. 

Quinto Bonazzola 

Gli Sfati Uniti appoggiano sostanzialmente la richiesta degli esportatori 

Il prezzo del petrolio divide 
anche i paesi industrializzati 

Le ripercussioni, infatti, graveranno sulle bilance dei paesi più deboli • Il disavanzo dell'Italia con i paesi fornitori 
non è incolmabile ma bisogna organizzarsi per commerciare e confrontarsi con le strategie di sviluppo 

I paesi esportatori di petro
lio si riuniranno 11 15 o il 20 
dicembre per decidere 6Ul 
prezzo ufficiale che intende
rebbero aumentare dal 1. 
gennaio 1977. L'incertezza del
la data è nata dalle trattati
ve in corso a Parigi, nel cor
so della Conferenza Nord-Sud 
(fra paesi industrializzati e 
paesi In via di sviluppo) dove 
la Comunità economica euro
pea ha proposto un compro
messo: i paesi industrializzati 
avrebbero agevolato II rim
borso dei debiti ai paesi più 
poveri, dato che non sono più 
In grado di pagare le rate in 
«scadenza, e la formazione di 
un fondo per sostenere il prez
zo delle materie prime prove
nienti principalmente dal
l'Africa e dall'America Latina, 
in cambio di una rinuncia o 
una forte moderazione sul 
prezzo del petrolio. 

Finora non si è nemmeno 
entrati nel merito di questa 
proposta di compromesso. 
Qualora lo si facesse, si do
vrebbe decidere, fra l'altro, se 
anche 11 petrolio è una delle 
materie prime il cui prezzo 
andrebbe sostenuto, mante
nendo Il potere d'acquisto del 
listino attuale. Sta di fatto 
che 11 compromesso proposto 
dalla CEE non è condiviso 
nemmeno al suo interno in 
quanto almeno uno del mem
bri, la Germania occidentale, 
non ha problemi per il paga
mento del petrolio ed ha pre
sentato In questi anni una bi
lancia commerciale ininter
rottamente attiva, nonostante 
i crescenti acquisti di petro
lio. Il fatto più clamoroso, 
tuttavia, è la dissociazione del 
governo di Washington. I di
rigenti degli Stati Uniti hanno 
sostenuto fin dall'inizio che 
un aumento di prezzo del pe
trolio era per loro accettabile, 
purché fosse « moderato », 
cioè contenuto nella misura 
delP8-12°/o. 

Nel giorni scorsi un giorna
le portavoce degli ambienti 
finanziari, il Wall Street Jour
nal, è stato più preciso: la 
grande industria statuniten
se è sicura di poter trasferire 

sul consumatori, all'Interno 
ed all'estero, l'aumento di 
prezzo e quindi non lo teme 
In modo particolare. Nel gior
ni scorsi la «rivelazione» di 
un telegramma di Stato diret
to da Washington al governo 
olandese, in cui si chiarisce 
che l'aumento del prezzo del 
petrolio contribuirebbe a di
videre più profondamente i 
paesi esportatori di petrolio 
dalla vasta platea dei paesi 
poveri, ha confermato l'Impli
cito appoggio statunitense. Se 
la tesi del telegramma è esat
ta, fra 1 paesi che risultereb
bero economicamente Indebo
liti dall'aumento del prezzo 
del petrolio ci sono l'Italia, la 
Francia e altri «amici» che 
11 governo di Washington vor
rebbe tenere sotto controllo 
col bastone del disavanzi cro
nici nella bilancia dei paga
menti. 

»\ 

Iniziative 
nazionali 

La divisione, penetrando 
all'interno stesso della CEE, 
ha reso Inevitabile un rilan
cio di iniziative nazionali e 
dei tentativi di accordi bila
terali. La posizione di debolez
za di un paese come l'Italia 
dal lato dèlia bilancia del pa
gamenti, infatti, dipende an
che dalla i mancanza di un 
tentativo <S risposta alla poli
tica di potenza e di manovra 
del blocchi. Nel primi nove 
mesi di quest'anno il disavan
zo globale dell'Italia con l pae
si dell'OP^P (Organizzazione 
dei paesi esportatori di petro
lio) è stat» di 2.535 miliardi 
ma il modo stesso in cui si 
forma dimostra la possibili
tà di tornare all'equilibrio. 
Con tre paesi esportatori di 
petrolio, Algeria, Nigeria e 
Venezuela} la bilancia è atti
va per l'Itelia. I disavanzi so
no concentrati su quattro pae
si: Libia J(462 miliardi), Irak 
(649 miliardi). Arabia Saudi
ta (1.227 miliardi) e Iran (305 

miliardi). Questa concentra
zione dei disavanzi riflette 
quella dell'importazione di pe
trolio ed è ovvio che non si 
può pareggiare con tutti. Le 
esportazioni italiane registra
no tuttavia progressi elevati 
verso un ventaglio molto lar
go di paesi petroliferi, com* 
l'Indonesia (più 194%), la Li
bia (più 113'/c). l'Arabia Sau
dita (più 45%), il Venezue
la (più 41%) e l'Iran (più 38 
per cento). 

Si può aumentare ancora 
l'esportazione verso questi 
paesi, con sforzi anche mode
sti. Mercoledì scorso abbiamo 
sentito, alla conferenza sul 
servizi per il commercio este
ro indetta dai Sindacati al-
l'ICE, raccontare da un fun
zionario che per ben tre vol
te delegazioni commerciali 
italiane hanno dovuto rinun
ciare a visitane l'Irak in 
quanto la nostra raopresen-
tanza locale non era nemmeno 
In grado di ospitarli material
mente. In cambio, il ministro 
dell'Industria Carlo Donat 
Cattin ha programmato una 
visita « personale » In Irak. 
Occorre tenere presente che 
oltre al limite del servizi di 
commercio estero — e della 
Insufficiente organizzazione 
delle Imprese — vi sono anche 
limiti più generali nel rappor
to fra l'Italia e i paesi in cui 
acquistiamo il petrolio, limi
ti che Impongono all'Italia la 
scelta di una presenza Inter
nazionale molto più diversifi
cata. 

Uno dei limiti, che Incide 
In modo immediato, è ad e-
semplo costituito dal fatto che 
molti paesi hanno una grande 
domanda di alimentari alla 
quale si può rispondere solo 
con un impegno di diversifica
zione dell'agricoltura italiana 
profondo. Inoltre si deve te
nere presente, In prospettiva, 
che 1 paesi esportatori di pe
trolio non hanno alcun Inte
resse allo sviluppo di nuo
ve fonti energetiche, si tratti 
di ricercare petrolio e gas In 
altre aree oppure di svilup
pare fonti alternative. La 
Banca di Libia può portare 

t 
Un incontro con gli imprenditori promosso dal PCI a Milano 

« Interrogatorio» pubblico sui mali 
dell'economia a Peggio e Spaventa 

Le domande sono state poste dagli esponenti degli industriali Sordi e Vimercati e dai 
giornalisti Riva e Auci - Un dialogo nel merito dei problemi - Partecipazione del pubici co 

Deputati PC! 
sui 100 nuovi 

dirigenti 
dellENEL 

I deputati comunisti Po 
chetti. Canullo e Anna 
Maria Ciai hanno presen
tato una interrogazione al 
presidente del Consiglio e 
al ministro dell'Industria 
a per sapere se sia a loro 
conoscenza il fatto che il 
consiglio di amministra
zione dell'ENEL ha nomi
nato nei giorni scorsi un 
«rilevante» (si è parlato, 
com'è noto, di un centi
naio) numero di nuovi di
rigenti ed ha provveduto 
ad effettuare un ancor più 
rilevante numero di pro
mozioni ad alto livello, 
senza specifici incarichi di 
responsabilità ». 

Gli interroganti hanno. 
Inoltre, chiesto ad An-
dreotti e Donat Cattin «se 
ritengano che atti come 
questi (oltre allo sfarzo 
che non si tralascia di 
ostentare persino nella 
pubblicazione del bilan
cio) contrastino con lo 
stato delle finanze dell'en
te e con la predicazione 
e la inderogabile esigenza 
di una politica di auste
rità nel momento in cui si 
esigono nuovi aumenti del
le tariffe elettriche». 

I deputati comunisti. In
fine. chiedono di «cono
scere quali interventi si 
intendano compiere nei 
confronti del dirigenti del
l'ENEL per ricondurli ad 
una linea di coerente e 
rigorosa amministrazione. 
cosi come chiesto dagli 
stessi sindacati dei dipen
denti ». 

L'interrogazione comu
nista si riallaccia, come 
si potrà ricordare, ad una 
nota dei sindacati — com
preso quello dei dirigenti 
dell'ENEL — da noi pub
blicata. in cui si denun
ciava la promozione arbi
traria dei dirigenti di cui 
si parla, effettuata dagli 
amministratori dell'ente 
pubblico elettrico senza 
alcuna previa consulta
zione. 

La cosa appare tanto 
più preoccupante se si 
pensa che, mentre si no
minano nuovi dirigenti, 
all'ENEL non sembra pos
sibile assumere gli operai 
necessari ai lavori ordi
nari, né l'acquisto di mac
chinari e attrezzature ne
cessari per le opere di ma
nutenzione. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Moltissimi erano gli impren
ditori presenti — molti più 
di quanti di solito non ne 
riuniscano, nella stessa sala 
del circolo della stampa al 
palazzo Serbelloni, Iniziative 
delle loro stesse organizzazio
ni di categoria — al dibatti
to «botta e risposta», orga
nizzato dal Pei, nel quale Eu
genio Peggio (segretario del 
Cespe) e Luigi Spaventa (de
putato indipendente di sini
stra) hanno risposto alle do
mande poste da Massimo Sor
di, presidente del gruppo Gio
vani industriali di Milano, 
Carlo Vimercati, vice presi
dente del consiglio sindacale 
metalmeccanici dell'Assolom-
borda e dai giornalisti Massi
mo Riva del « Corriere della 
Sera» e Emesto Auci del 
« Sole - 24 Ore ». 

E' stata una partecipazione 
tutt'altro che passiva: la 
grande attenzione con cui il 
pubblico ha seguito il dibat
tito è stata sottolineata dagli 
interventi, dalle interruzioni. 
anche polemiche, nonché dai 
mormorii e dagli applausi. 
Due volte gli oratori sono 
stati interrotti da un forte 
applauso: quando il professor 
Spaventa, riferendosi al caso 
Montedison. si è chiesto per
ché non si cominci da una 
seria analisi dei bilanci, di- ! 
versa da quella che molti j 
suoi illustri colleghi univer
sitari fanno come routine per j 
arrotondare le entrate; e 
quando Massimo Riva ha ri
cordato la minaccia che cer
te « lobbies » di potere, anche 
per l'instabilità e l'impreve
dibilità delle loro scelte, rap
presentano per la democra
zia italiana. In altri momen
ti hanno prevalso dissenso. 
sorpresa e Incredulità quando 
Peggio e Spaventa hanno 
rammentato le offerte sotto
banco di aumenti salariai:. 
anche superiori a quelli ri
chiesti dai sindacati, da par
te di industriali che hanno 
«scommesso» puntando sul
la svalutazione o quando so
no state richiamate, accanto 
alle contraddizioni e disfun
zioni più note, altre che lo so
no meno, come ad esemplo 
lo scandalo delle autostrade 
private che rischiano l'assor
bimento di migliaia di miliar
di dì denaro pubblico, o V. 
fatto che vi sia contempora
neamente un disappunto da 
parte dei comuni perché non 
ricevono le somme stanziate 
per l'edilizia e da parte del
la pubblica amministrazione 
perché queste somme non 
vengono richieste dai comuni. 

Nelle quasi tre ore e mez
zo di discussione sul tema 
* riconversione o "crescita ze
ro"», sono stati affrontati 
numerosissimi argomenti ed 
aspetti della crisi economi
ca. Si è naturalmente anche 
accennato all'affare Fiat-Li
bia. la notizia economica più 
chiacchierata in questi gior

ni sui giornali, ma di questi 
accenni è emerso più che al
tro quanto l'episodio mostri 
i limiti di un controllo pub
blico sui grandi gruppi, la
sci in realtà Inalterate tutte 
le questioni di fondo della 
crisi e sia vissuto dall'indu
stria minore piuttosto come 
qualcosa che ribadisce una si
tuazione di inferiorità rispet
to ai grandi gruppi. 

Si è parlato delle prospet
tive congiunturali della leg
ge per la riconversione Indu
striale, della relazione nega
tiva che, per la prima volta 
In modo cosi evidente, si è 
venuta a stabilire tra spesa 
pubblica e sviluppo industria
le. delle forme di «mafia 
clientelare » o di « mafia tec
nocratica», dei limiti che le 
stesse istituzioni democrati
che trovano sul piano dell'in
formazione sull'effettivo an
damento del termini dell'eco
nomia; sono state richiama
te in tono critico, e autocriti
co da parte degli stessi rap
presentanti degli Industriali, 
le miopie che negli scorsi de
cenni hanno portato l'impren
ditoria italiana nelle stret
toie di cui oggi si sente il 
peso. 

Da parte dei rappresentan
ti degli Imprenditori sono 
stati sollevati i problemi del 
costo del lavoro, della mobi
lità, della contingenza, degli 
oneri sociali e su ciascuno di 
questi temi sono venute, sia 
da parte di Peggio che di 
Spaventa, osservazioni ten
denti a metter in luce la 
complessità del diversi aspet

ti, a puntualizzare, a ribadi
re la disponibilità al con
fronto e alla discussione su 
alcuni punti precisi. Ma In 
generale si è potuto rilevare 
— rispetto anche alle pre
cedenti occasioni di discus
sione con interlocutori comu
nisti — un posso in avanti 
dalla semplice richiesta di 
a garanzie » da parte del Pei 
sul proprio ruolo, alla volon
tà di entrare nel merito del
le singole questioni. « Non 
mi piace che si parli del sin
dacato come di "controparte" 
— ha detto un imprendito
re — preferirei che ci si con
siderasse "dalla stessa parte" 
contro le disfunzioni dei po
teri pubblici ». «« Sono perfet
tamente daccordo, è finito il 
tempo dei "buoni" da una 
parte e dei "cattivi" dall'altra 
come nel western », ha repli
cato Vimercati. « Conoscete e 
parlate dei nostri problemi di 
imprenditori quasi meglio di 
noi », ha riconosciuto Sordi. 

E* emersa ad un certo pun
to anche la questione di una 
eventuale a timidezza » del 
Pei nel fare la necessaria 
« pulizia » ai vertici delle Par
tecipazioni statali e delle 
«lobbies» che sinora hanno 
più nuociuto all'economia ita
liana: « E' forse perché non 
si vuole disturbare il compro
messo storico? ». ha chiesto 
Auci. « E' esattamente il con
trario. ha risposto Peggio. Il 
compromesso storico è neces
sario proprio per poter fare 
pienamente una tale pulizia ». 
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mezzi finanziari a un gruppo 
della meccanica o delle co
struzioni come la FIAT, diffi
cilmente potrebbe dare il suo 
apporto per gli Investimenti 
nell'energia nucleare o per 
sviluppare la ricerca di idro
carburi fuori del proprio ter
ritorio. Questa differenza di 
interessi diverrà acuta qualo
ra, superata la scarsità attua
le dei rifornimenti di energia, 
il prezzo del petrolio ribassas
se riducendo 11 flusso di ren
dita che oggi alimenta le fi
nanze dei paesi produttori. 

Inflazione 
e discriminazioni 
Infine, è pericoloso ignora

re le contraddizioni del « ti
po di sviluppo » attivato dalla 
rendita petrolifera nella mag
gior parte del paesi del petro
lio. L'acquisto di interi pro
getti chiavi in mano «cala 
dall'alto» lo sviluppo, avvie
ne a prezzo di inflazione e di 
discriminazioni gravi fra ceti 
sociali e fra paesi di una me
desima area geografica e di 
una medesima comunità lin
guistica e religiosa. Due soli 
paesi — Arabia Saudita ed 
Emirati del Golfo Persico — 
hanno un attivo di bilancia 
dei pagamenti sicuro e rile
vante, grazie alla scarsa po
polazione. L'apertura delle 
frontiere all'emigrazione o un 
più vasto impegno nello svi
luppo dei paesi vicini mette
rebbe in crisi in breve tempo 
questo tipo di sviluppo. Se 
vogliamo cooperare, non dob
biamo aiutare questi paesi a 
sbagliare, cercando di appro
fittare dei loro errori. A co
minciare da quello che consi
ste nel far dipendere tutto da! 
prezzo di una merce, sia pure 
cosi Importante, trascurando 
la mobilitazione delle forze 
della società per forme più 
equilibrate di sviluppo. 

Renzo Stefanelli 

• INDAGINE ISTAT SUGLI AFFITTI 
Nel 1975 il fitto mediamente pagato dalle famiglie ita

liane è stato di 32-445 lire. Le differenze fra regioni non sono 
grandi — nell'Italia centrale, compresa Roma, si arriva a 
38.644 lire di media — con variazioni simili fra capoluoghi e 
piccoli centri. Nel primo semestre del 1976 l'ISTAT ha rile
vato un aumento della media a 34.431 lire mensiii. Un basso 
afflitto, cioè, fa parte integrante del sistema di redditi di 
molti lavoratori italiani specialmente nel settore dipendente, 
in seguito al blocco dei contratti e dei fitti. 
• PRESTITO DEL FMI ALLA GRAN BRETAGNA 

Le trattative per un prestito di 3.9 miliardi di dollari 
da parte del Fondo monetario intemazionale alla Gran i 
Bretagna sembrano sbloccate- Secondo alcune fonti sarebbe 
unito a dure condizioni politiche: taglio di spese pubbliche 
per tremila miliardi di lire, vendita della quota statale nella 
società intemazionale BriUsh Petroleum (BP). 
• ATTESA PER TARIFFE ASSICURAZIONI 

n ministero dell'Industria non è riuscito a prendere al
cuna decisione per la revisione della normativa delle assi
curazioni e. quindi, per «sgonfiare» le pretese delle com
pagnie di aumentare la tariffa delle polizze autoveicoli. Fra 
l'altro, in ottobre il consumo di benzina è diminuito del 20rV, 
il che indica un forte calo di circolazione e meno incidenti. 
O MACCHINE AGRICOLE NEL MEZZOGIORNO 

La produzione agricola del Mezzogiorno, benché in ri
presa, si trova ancora ai iivelli di cinque anni fa ma nono
stante ciò si stanno vendendo molte macchine ai coltivatori. 
Le immatricolazioni da gennaio a settembre sono state 59.450 
(di cui 14.158 trattrici) con un incremento del 21.1% sull'anno 
precedente. Le macchine chiaramente stanno sostituendo la 
manodopera. 

Lettere 
all' Unita: 

Per isolare sempre 
più il regime 
fascista cileno 
Egregio direttore, 

le invio questa lettera poi-
che desidero dare il mio con
tributo contro la decisione, 
presa dalla F1T, massimo or
gano tennistico, di disputare 
la finale di coppa Davis, an
che se io considero questa 
battaglia solo una piccola e-
spressione dell'isolamento in
ternazionale a cui andrebbe 
sottoposto il regime cileno. 

Penso che come nessun ita
liano dotato di umana sensi
bilità potrebbe tranquillamen
te giocare a tennis nei campi 
di Auschwitz e Dachau, ugual
mente non potrebbe giocare 
nello stadio National di San
tiago, teatri tutti della stessa 
brutalità fascista. Se il signor 
Panatta ò insensibile a tali 
questioni, è un problema suo. 
Ma ora è diterso, in Cile egli 
rappresenterebbe tutto il po
polo italiano con tanto di in
no e tricolore; pertanto repu
to che la sua opinione valga 
soltanto quanto quella di ogni 
altro cittadino italiano, men
tre la decisione spetti al Par
lamento e al governo. 

A quanti pensano che sport 
e politica siano cose comple
tamente distinte, vorrei sotto
porre questa mia testimoniali-
sa. Nel 1970 ho vissuto pur
troppo un'esperienza analoga: 
ho partecipato al campionato 
europeo con la nazionale ju-
niores di basket che si è svol
to ad Atene (allora vi erano 
ancora i « colonnelli »); ebbe
ne non fu solamente un av
venimento sportivo ma soprat
tutto politico con tanto di pa
rata militare e sfilata dei «ba
lilla ». Il regime diede una 
importanza tale all'avvenimen
to come se fosse posto in gio
co il «prestigio» della ditta
tura militare stessa; si arrivò 
al punto che fecero giocare 
var; atleti abbondantemente 
sopra i 18 anni di età consen
titi, falsificando i passaporti. 

Ciò detto, non dubito che 
con l'appoggio di tutti i veri 
democratici questa battaglia 
sarà vinta, come non dubito 
che il popolo cileno saprà 
vincere la sua guerra. 

GIORGIO PAPETTI 
studente e giocatore 
Xerox basket (Milano) 

La lotta per 
l'emancipazioiic 
e per il lavoro 
Cara Unità, 

ho letto con una certa per
plessità l'editoriale del com
pagno Pavolini a II grande stu
pro», che pure condivido nel 
giusto tentativo di ridimensio
nare una certa stampa che, 
ancora oggi, va silo alla ri
cerca dell'* uomo che morde 
il cane », pensando di aver as
solto con ciò al proprio impe
gno di informazione. Giusto 
anche l'aver riportato, con 
forza e lucidità, al centro del-
l'attenzione dell'opinione pub
blica, il problema dell'occupa
zione femminile come momen
to indispensabile per uscire 
dalla crisi, e uscirne su basi 
veramente diverse; e come 
condizione effettiva per un 
« reale» ingresso della questio
ne femminile nella società ita
liana e nella vita del Paese. 

Premesso ciò, mi sembra 
che, dato l'argomento specifi
co da cui è partito Pavolini 
per il suo articolo, si poteva 
cogliere l'occasione per intro
durre anche, o con più chia
rezza, altri argomenti di di
scussione. E soprattutto evita
re di offrire spunti, certamen
te né voluti né cercati, per 
quelle argomentazioni femmi
niste, che vedono nella socie
tà, anche nelle sue componen
ti più avanzate, elementi di 
oppressione maschile, o una 
mentalità paternalistica che si 
manifesta di fatto con un'aria 
di sufficienza nel trattare pro
blemi femminili, o una sotto. 
considerazione della nuova co
scienza di donna e di quan
to ripugnino ad essa episodi 
come quelli da cui traeva 
spunto l'articolo. 

Tanto più se consideriamo 
importante — e lo è — la bat
taglia ideale per cHKilmiter te* 
oppressione della donna, non 
solo nei suoi aspetti struttu
rali, ma anche in quanto di 
sovrastrutturale vi è. Prima
ria importanza ha senza dub
bio la lotta per lo sviluppo 
dell'occupazione, per le scuo
le. gli asili nido, i consulto
ri, ma non trascuriamo asso
lutamente la lotta ideale per 
rinnovare il costume, per far 
aderire la coscienza generate 
a quella nuova realtà femmi
nile che è emersa con chiarez
za nelle consultazioni eletto
rali recenti e soprattutto nel 
referendum per il divorzio. 

Come abbiamo rifiutato la 
politica dei due tempi per la 
riconversione industriale e la 
politica fiscale del governo, 
altrettanto dobbiamo fare ter
so la lotta delle donne. Lotta 
per l'occupazione e battaglia 
ideale per il rinnovamento 
del costume sono inscindibili. 

ALDO PALTRINIERI 
(Genova) 

inferiori, nessuna meraviglia 
se qualunque tepplstello può 
violentare una donna. Nel fa
re ciò non fa altro che por
tare le premesse alle estreme 
conseguenze, e infatti trova 
dalla sua i tutori dell'ordine 
e della legge. Perciò oggi sap
piamo che non basta lottare 
per l'occupazione, e non basta 
neppure lottare per «occupa
zione più servizi », se non ag
grediamo contemporaneamen
te, nella famiglia e nella so
cie'à, questo ruolo che è il 
marchio della nostra subordi
nazione. 

Non ci sono pertanto prio
rità da stabilire a tavolino. La 
nostra autonomia, come sin
gole donne e come movimen
to delle donne, non si conqui
sta con la politica dei due 
tempi (neppure invertendo V 
ordine). Battendo l'aborto 
clandestino, la paura e i sen
si di colpa della donna che 
abortisce, essa conquista la 
dignità di sé che la porterà 
domani a lottare per il lavo
ro. Battendoci per il lavoro 
con questa coscienza nuova 
conquistiamo il coraggio (per
chè ci vuole coraggio) per 
scendere in piazza anche con
tro gli stupri. 

ANNA NOBILI 
(della segreteria UDÌ di Pisa) 

iximp è già stato detto ri
spondendo ad altre lettere, 
ncn si sono volute creare con
trapposizioni e nemmeno sta
bilire ordini di priorità. Si 
è voluto però ricordare, in un 
momento m cui tanto si parla 
di violenza contro lo donne, 
che, tra le grandi violenze col
lettive subite dalle masse fem
minili nel nostro Paese, vi 6 
l'emarginazione dal lavoro pro
duttivo. Emancipazione signi
fica, certo, tante cose insie
me; ma non può esservi lotta 
per l'emancipazione senza lot
ta per la parità nel campo del
l'occupazione. 

Il caso Biermaim 
e la libertà 
d'espressione 
Caro direttore, 

ho letto sull'Unith alcuni ar
ticoli di solidarietà con Bier-
mann. In questi articoli si 
parla della mancanza di li
bertà di espressione e di cri
tica nella RDT. Ora, va be
nissimo il fatto che Biermann 
critichi la RDT, ma beninte
so all'interno dello stesso Pae
se e non, come è il suo caso, 
in concerti e interviste nella 
reazionaria RFT. La RDT non 
ha nulla da temere da una 
critica giusta e costruttiva, da
to che come ho potuto vedere 
io stesso (ero nella RDT dal
l'I all'8 novembre '76) circo
lano libri e dischi di critica 
alla polìtica della SED. Ma 
secondo me non è giusto e-
sportare questa critica nella 
RFT. I dischi e i libri che 
fino adesso Biermann ha fat
to pubblicare nella RFT so
no stati usati tutV come re
clame anticomunista dalla 
CSUJCDV e dalla destra del
la SPD, così come una sua 
intervista al settimanale di 
Amburgo Stern. 

Prima del viaggio di Bier
mann in occidente, era già 
partita dalla RFT una inizia
tiva «Biermann nach Bo-
chum». In tale iniziativa era
no presenti anche i socialde
mocratici. La tournée dì Bier
mann è stata voluta ed è 
protetta dalla destra della 
SPD e dalla direzione della 
IG Metal in mano ai social
democratici. Secondo me, la 
tournée è da ritenersi una 
provocatoria risposta alle mol
te proteste che da tutta Eu
ropa giungano contro il Be
rufsverbot. Per questo moti
vo Biermann mi appare co
inè una vittima, nelle mani 
(destre) della SPD e dei rea
zionari CDU/CSU. 

Naturalmente quello della 
RDT è stato un errore poli
tico. Ma è giusto condannare 
il tutto pubblicamente, soffian
do nuovo vento sul fuoco del
la reazione anticomunista? 

LEO BARBI 
(Gavorrano - Grosseto) 

Cam direttore, 
a proposito del tuo articolo 

« Il grande stupro » voglio di
re che. mentre sono d'accor
do nel merito delle singole 
affermazioni, sono m totale 
disaccordo con l'impostazione 
generale del discorso. Infatti, 
nella contrapposizione occupa
zione-violenza 5i stabilisce una 
scala di priorità come avrem
mo fatto tanti anni fa. come 
se il dibattilo sul divorzio e 
sull'aborto, il risveglio delle 
donne italiane, il modo nuo
vo con cui lottiamo oggi per 
l'occupazione, fossero passati 
senza lasciare traccia. Invece 
noi donne abbiamo capito che 
te starno tagliate fuori (4 su 
5) dal lavoro, la causa prima 
sta nel ruolo di casalinga per 
forza che questa società ci as 
segna fin dalla nascita, e su 
cui si regge, facendo di noi 
(nei fatti) cittadine di secon
da categoria. 

E allora, se è la società per 
prima a trattarci come esseri 

Abbiamo condotto e condu
ciamo una campagna di de
nuncia e di documentazione 

_ snll.fr leale del Berufsverbot 
nefST Repubblica federale te
desca Quanto a Biermann, 
non risulta purtroppo che egli 
abbia potuto godere nel suo 
Paese di quella libertà di cri
tica e di espressione che il 
nostro lettore afferma esiste
re. II ritiro della cittadinanza 
e comunque misura inaccet
tabile, e non possiamo non 
criticarla. Ciò che favorisce la 
propaganda avversaria non è 
la nostra critica, ma è quello 
che lo stesso lettore defini
sce «un errore politico». 

Ma è i] momento 
di chiedere 
questi aumenti? 
Cara Unità, 

leggo sul nostro giornale che 
un gruppo di senatori della 
Democrazia cristiana vogliono 
un aumento di 300.000 mila li
re al mese. Ma questa gente 
non si vergogna? Con la cri
si attuale che il Paese attra
versa, dopo 30 anni di malga-
remo, corruzioni, parassitismi 
che hanno sgretolato la socie
tà italiana, con i disoccupati 
che aumentano e i poveri pen
sionati che fanno la fame, con 
Aidreotti che ci chiede di fa
re i sacrifici per risanare il 
Paese (io non ci credo), è que
sto il momento per simili ri
chieste? 

Oggi questi signori vogliono 
un aumento di stipendio, di
cono che non riescono più ad 
cidare avanti come se pren
dessero 80.000 lire di pensione. 
Questa per me è una provoca
zione per la classe operaia, es
si puntano allo scontro fron
tale nel Paese come ai tempi 
degli anni '50 e come spera lo 
stracotto Fanfani. 

SANDRO SAIU 
(Torino) 
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R O M A - S O F I A 
VOLI BISETTIMANALI 

PARTENZA DA ROMA ORE 17.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 20,10 

M I L A N O - S O F I A 
VOLI SETTIMANALI 

PARTENZA DA MILANO ORE 15.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 18.25 

senza scalo con 

BALKA/V 
Prenotazioni e informazioni: 

ROMA • VIALE GORIZIA, 14 - TEL 868.814/857.371 
MILANO • VIA ALBRICCI, 7 • TELEFONO 866 671 

Cosa leggerete sul numero di dicembre 
ROULETTE 
Un attore d'azzardo. Christian De Sica sulle orme 
del padre. 
BRIDGE 
Arturo Franco racconta la storia dei sistemi lici
tativi. Il Fiori Napoletano diede inizio a un'epoca. 
POKER 
Mina e Corrado Pani si vedono sempre più spes
so. Ma non è amore, è gioco. 
IPPICA 
Gli scommettitori insorgono contro l'iniquo mec
canismo delle giocate duplici. 
Date una mano alla fortuna! Giocate con noi a 
bridge, alla roulette, alle corse e alla pelota basca. 

COMUNE DI MIRANDOLA 
(prov. di Modena) 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 

PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI CUOCA/0. 

— Stipendio annuo lordo L. 1.900.000 (3. livello) secondo 
li C.N.L.p.E.L. 

— Termine utile per la presentazione delle domande: 
ore 12 del 3 gennaio 1977 

— Per concorrere al posto è richiesta la licenza di 
Scuola Elementare (5. Elementare) 

Per ulteriori Informazioni rivolgersi 
all'ufficio Amministrativo del personale (telefono 51.073) 

OFFICINE 
MECCANICHE 

MACCHINE UTENSILI D'OCCASIONE 

LUIGI SALVI0LI 
IMPORTAZIONE MACCHINE UTENSILI SOLO 

DI GRANDI MARCHE 
RICHIEDETECI I CATALOGHI 

Villaggio Artigiano Modena Est - Via del Fonditori, 43 - 41010 
MODENA (Itily) . Tel. (059) 360.340 . Tolex c/o 52354 DEC/HA 

STUDIO] 
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»«f"o «Vi; «.Coatti (Rioni*) 

Vendesi 
MILANO 
1 locale cucina, abitabile. Via 

Rinuccini 4.500.0000 
2 locali più servizi. Corso Lo

di 8.500.000 
2 locali più servili. Via For

ze Armate 9.000.000 
2 locali più servizi LIBERI, 

Via Teodosio 20.000.000 
3 locali più servizi LIBERI. 

Via Salomone 22.000.000 
5 locati doppi servizi più ter

razzo e Box LIBERI NUOVI 
Zona Famagosta 

COLOGNO MONZESE 
2 locali più servizi. Via Bolza

no 4.000 000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Michelangelo 9.000.000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Merano 12.000.000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Piemonte 12.000.000 
3 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Galvani 25.000.000 

SEGRATE 
2 locali cucina abitabile. Via 

Roma 17.500.000 
2 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Roma 22 000.000 
3 locali cucina abitabile. Via 

Roma 26.000.000 
3 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Roma 29.300.000 

BRESSO 
3 locali cuc nj ebitab'Ie p'.ii 

tem-azzo mq. 120, Via Ve
neto 35 .000 .000 

4 locali cucna abitab*:* t>".i> 
terrazzo mq. 120 Via Ve
neto 33.000 000 

PiOLTELLO 
2 locali cucina abitabile LIBE

RI. recente costruzione, 
13.500.000 

CARUGATE 
4 locali più servizi e Box 

LIBERI. Via Mirabello 
33.000 000 

CORSICO 

Il Teatro Regio di Torino 
bandisce un concorso per 

responsabile dell'ufficio 
stampa 

n bando di concorso può 
essere richiesto diretta
mente all'Ufficio Persona
le del Teatro Regio. 

Le domande dovranno 
pervenire al 
TEATRO REGIO - c.p. 522 
10100 TORINO CENTRO 
entro 11 31 gennaio 1977 

2 locali p ù 
costruzione, 

servizi 
Via IV 

recente 
Novem

bre 6 000.000 

BARANZATE 
Laboratorio o Uffici LIBERO 

mq. 200, Via Grad.sca 
35.000.000 

APPIANO GENTILE 
(Como) 
3 locali cucina abitab'le e Box 

LIBERI 28.000.000 

ELLO (Lecco) 
Vicinanze Lago di Oggiono 2-

3-4 locali più servizi LIBERI 
ed AUTONOMI tutti i con
fort 

OSPEDALE MAGGIORE 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 

ASTE PUBBLICHE 

per la fornitura, per il perio
do 1.1.1977 - 31.12.1977. dei 
seguenti generi alimentari con 
a fianco indicati i quantita
tivi presunti annui: 

Fruita e verdura ql. 11.600 
Formaggi da (avola > 850 
Pane e grissini » 2.500 

Metodo: art. 73 b) R.D. 
23 5 1924 n. 8Z7. 

Presentazione offerte entro 
le ore 12 del 22.12.1976. 

Avvisi d'asta e capitolati di 
appalto da ritirarsi presso la 
Ripartiz.one Provveditorato -
(C.so Bramante, 88 - tele
fono 697975). 

Torino, 22.11.1976 

L//£sra^t a V /GG^E 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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